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Consiglio comunale – Approvati gli indirizzi all’Istituzione scuole e nidi 
d’infanzia, tre emendamenti al testo e un ordine del giorno 
 
 
Nel corso dell’odierna seduta, il Consiglio comunale ha approvato la delibera di indirizzo 
per la redazione del Bilancio 2010 dell’Istituzione Scuole e Nidi d’infanzia. In relazione 
allo stesso argomento, sono stati approvati inoltre tre emendamenti al testo e un ordine 
del giorno. 
La delibera ha ottenuto 24 voti a favore (gruppi Partito democratico, Italia dei valori, 
Sinistra e Verdi, Reggio 5 stelle) e 11 contrari (Lega nord, partito delle libertà, Unione di 
centro). 
La consigliera del gruppo Pd Gigliola Venturini ha presentato due emendamenti al testo  
relativi ai criteri di accesso e uno relativo al perseguimento delle situazioni di morosità 
nel pagamento delle rette, argomento affrontato anche in un ordine del giorno promosso 
dal gruppo Lega nord (sottoscritto dai consiglieri Giovannini, Barbieri, Iotti, Irali, 
Parenti).  
I quattro documenti sono stati approvati all’unanimità. 
 

Gli emendamenti di Venturini affrontano il problema delle giovani coppie che lavorano 
in modo precario e discontinuo, impegnando l’Istituzione a una specifica attenzione per 
l’accesso ai servizi che consenta di “facilitare e promuovere progetti di genitorialità 
serena e sicura”.  
In merito al problema della morosità, l’emendamento approvato impegna l’Istituzione a 
introdurre specifiche misure per combatterla, “con opportuni meccanismi penalizzanti, 
dall’arretramento in graduatoria fino alla non riammissione al servizio in apertura 
d’anno”. 
L’ordine del giorno, invece, premesso che il 2009 ha fatto registrare una situazione di 
morosità di 140 famiglie, per un totale di 397mila euro non riscossi, impegna 
l’Istituzione a “intraprendere le iniziative giudiziarie più efficaci per il recupero del 
corrispettivo delle rette”.  


